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Arte corrotta 


Y concorsi artistici. 


1 processo Sommaruga è fiua: 
mente vonuto. A' sentire lo prin 
voci, le prime accuse e lo calunnie 
sparso il’ giorno, che. fu. arrestato, 
oggi noi svremmo dovuto trovarci 
dinanzi; sul banco degli accuenti, un 
grindo colpevole, un ricattatore, un 
perverso deguo per lo meno di re- 
lazione perpetua. 

Invece i primi titoli d'accusa sono 
scomparsi. Oggi è chiaro. che quel- 
l'individuo fu messo‘in carcere, non 

sì avessero, prove delle sue 
Golpe, ma con vera: violazione del 
tto comune e della. liberth. indi- 
‘viduale fu cacciato in prigione, prima 
di tutto' per togliere un pruno dagli 
‘acchi di qualche influente personag- 
gio politico; e solo dopochè fu ar- 
restato 















































sì cercarono; con accanimento 
‘auioto, con cura minuziosa una scu: 
e, qualche mo 





dell'arresto. 

Non difendiamo il Sommarugn, di- 
fendiamo ‘la libertà ‘individuale del 
cittadino contro l'arbitrio, contro la 
fagiustizia © la violenza del potere 
esecutivo. In nessun libero Stato 
dora sono giudici @ loggi, dev'essere 
permesso di nrrestare e rovinare. un 
cittadino prima che si siano cercati 
‘@ ottenuti i titoli dell'arresto. Iu 
ogni Stato liboro, n garanzia. della 
sicurezza personale, l'inquisizione del 
reo deve. precedore l'arresto di lui; 
nolo liu Italia oggi assistiamo nilo 
spettacolo nuovo: prima si. arresta 
fi cittadino © poi sì cercano le prove 
della ‘sua roità. È la' più aperta vio: 
lazione della libertà costituzionale. 














Ma non è di questo che vogliam 
parlare oggi; avremo. campo a tor- 
naro sall'argomento. 
‘Altro; è il discorso, da tenersi di 
font allo prime deposizioni fato al 
Tribunalè di Roma 
Leggeto in altra parte Îl resoconto 
sommario 
Orodevato di assistere al processo 
di ‘un grando colpevole; ed invece è 
um vero processo, uno scandaloso 
processo contro certa società. della 
capitale, è un processo contro i con- 
corsi artistici, è un processo contro 
l'immoralità di uomini altolocati, di 
gi. prrlament 
Ti scel dal Gorerno. 
11 Governo, in' nome di tutta la na- 
ziono, affida a' costoro il dificilissimo, 
i nobile © delicato ufficio di tce- 
gliéro e premiare. i migliori, dì i 
coraggiare l'arto vera (o grande, di 
sognalaro gli artisti (più valorosi; e 
‘costoro convertono. l'altissimo; onore 
in una speculazione ‘individuale, in 
un baratto, in una simonia vergo- 
gnosa. 

‘Qu il progresso e lo splendore del- 
l'arto, il trionfo dei capilavori con 

‘mezzi si ottengono! La bellis- 

ja musa è trascinata pel fango 

della Suburra, e n lei si impongono 

‘mediatori 0 lenonì — chiamateli come 

‘volete — che ne vendono e ne riven- 

sui Bi 0 gli mplessi divini al 
10 che capita e che paga. 

Si: vuol innalzaro un grande monu- 
mento, un palazzo, un edifizio. 

Si vogliono ‘avere 1 migliori pro- 
goiti; ©’ mancomalo i pubblici con- 
coraì sono quelli, a detta di tutti, 
ho oîlrono le migliori garanzie por 
raggiungere. questo. scopo. 

Si bandise: adunque il pubblico 
eontorso colle norme da soguitsi. Poi 
ai apre. la mostra dei bozzetti, dei 
disegni, degli echizzi. 

Gli fugenui vi abboccano e man- 
dano: il pubblico accorre, vede e git- 
dica a lune di buon senso. 

la ione il Tribunale supremo, la 
Commissione governativa giudicatrice. 

Essa, come Ilinosse, giudica e 
manda ‘secondo clie avvinghia.. Però 
qualihe volta il suo giudizio ba qual- 
cho c:sa di nuovo, di inaspottato, di 
strano, che non arriva a porsuadera 
Hl'buon pubblico. 

— 0 perchè, questo buon pubblico 
gi domatida, fu scelto il tale è non 


fl ta altro? 
‘Ab, il perchè viene il processo Som- 
maraga a evolarcelo! 

Questo giorano d'ingegno; intra- 
preadente, che al principio della sur 
Cairo di yedo datorno artisti è 
personaggi elevati n fargli corona, a 
erviral di lui come di intermediario, 

giovano futa l'arbant, no 

‘scoraggia, non si addolora, non sì 
sabito nauseato dello basso manovre; 
‘piglia il mondo com'è, e, secondo la 
{attica modorna, trae profitto quanto 
sò della siglséchria © dll debo- 

20 altrui. 


















































Fatto scettico in breve, vieno poi 
‘ spifferare al processo con riprove- 
vole ma spiegabile cinismo che egli 
Ra venduto voti ed influenze, ch'egli 
Ba fatto TESS quadro 0 





7 quel bozzetto a 
— e si ebbe, pol suo . 
500, 1000 e 6000 lire. 

SE i testimoni completano la. rivela- 
iaiomi : quei regali di denaro e di opere 
arta Îl Sommaruga li divideva coa 
E ‘commissario ! Quei voti fa- 
\Worevoli 0 meno, da qualche commi 

} ottaneva in compenso di ere- 

"Gi de ui malati © di piaceri e 
‘prestazioni da lui 

E Jo scandalo che ne viene nel 





pubblico artistico o rel 
rosso non: pi 

Gli artisti 
dare ‘cun ‘serei 
di mento alle’ opere loro, 








disegno debbono escciarsi 
suoli a pattuire il prezzo 





@ per l'arte ? Non tri 
ehi sappia 0 faccia i 
meglio 





‘aaggino; degli altri ? 


secondo. concorso. 


campa sullo mediazi 





cuccagna. 





profondo 


nestà: pubblica, 





‘gano a galla queste sci 


‘guirlo nella triste vin. 





Il colera in 


viacle e specialmente 
Sircondario di Geeta. Tnt 








‘son è cente, 
mi giorni di 


paghe T'iuvzine dl morto, 


rivo di un pacco portale da Mi 


è 
‘qualo si xa la vera. version, 

pre dirvi il potro 

SÌ 4; però emo nou di 


Solutiionte aggio, 
Mazco inno di 





Ja rotta la provincia di N: 
rifiuto nesua caso di 
E nella mer 





Oggi si è ricatta 








per messano la coscentrastoni 
forza marittime 





aarà lontana la rispoata. 


‘ad Atona 


e) - 
sii ome del 











rion_essore granile, 
a come possono ba: | 
‘© con. clevatezza 


compiuto il quadro, la statua o.il 
pe' cl 
vendibili o disponibili, ndo otteriere 
la preforenza # Cho dignità por essi 

rà sdunquo 
o, ima chi 
righi, e compri © paghi. _ | 
I Corpi morali, lo Stato, i contri- 
buenti che diranno se oggimai lianno | 
seoperto; cho un® parto dei fondi | di 
cl'ossi dedicano all'acquisto e. alla | v 
scelta di opero d'arte vanno. des 
nati a questi mezzani parassiti, i quali 
vitono alle. spalle. della. corraziono 
degli uni e della dobolezza 6 dabbo- 


È poi i concorsi ai fanno © 
nino: in un primo concorso, pel mo- 
‘numento A nessuno, dei. concorrenti 
fu giudicato degno di esserto pre- 
scelto unico; ma. parecchi furono pre- 
miati con premii di second'ordine per 
consolarli. E intanto fu. bandito run 


— Fb sicuro, diranno { maligni e 
non n torto, fare è rifare! i concorsi 
è.una speculazione; ll qualeuno ci 

e'sulla ven- 
dita dei voti; quanto; più so ne fanno 
di concorsi, e tanta è magre la 


E una vergogna ed è un dolore 


I rimedi? ci aomanderanno. 
Îl rimedio nou è che uno'solo: l'o- 


È doloroso e naus anto ene ven- 
ze, ma è 
‘n8cessario, perchè il sentimento pub 
blico si rivolti e chinmi ad' alta voce: 
oportet ut unus moriatur! Non il 
Cristo innocente d'un giorno, ma il 
Simoniaco che vendo egualmente gli 
tmpight, gli onori, 0 il voto. 
‘sulla croce, esposto ‘alla. pub- 
blica gogna, questo scingurato serva 
di esempio a chi avora velleità di se- 





Note napoletane. 
rocincia di Terra di Lovere. 
Alla Società Africana. 
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pet è contato che 

‘d 6 co primo 

si gel ui Svodo cd all ua opeo attazcat; 
î SI teo mot 


con ana ei susicara ehe devesi all'ar- 





‘guandiani salle mavi ii {o quarantena. 


‘a Trio fl colera 
e. precccopane, per: 
ché ll'ieso trovai. nella montagna, 

nto. commerdiale 


da cha ciò gono dirmi n 
ehe Rls pico ita scio dalia 


nni 
TI POLAT cr dia 
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cart 

1 


crm 
‘A he ni mira? Dre si vaol nudare? 
Recco due doranade allo quali credo chi 





Le grandi manovre del 1988. 
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pBgrramanem 1 sten. 


venuti nd amistero allo gradi manvrre. 
per. Ben comibciare, parlerò. anzitutto del 
Rotzi avveriazi d'altri Upi. Degli ufficiali 
della missione sostriaca. Nobleare olblige. 
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ubblico | un glorioso avatizo. di ligenta, Melozanno 
z a Solterino. - co 
Sono co la il maggiore Peao: dl 197° 
Ma at al 9° sich ila pinto 
Maggioni Fawn, ed i wsmegione di linea 
Cze Taradl o sense fa a at 
(att, no o.0 di aidetto tare Neon 
fi fore Louis Eatrawbi sno tipi 
simpatici troupe I 
allo e di Neo: 


cOn loro, como afatanta del gunerilo 
De Vendidee, na altro bel: (no ii est 
figlio n) un‘generalo. notinimo © che cupri 
all ciriche sotto. mgno del terso Napo: 
il icuento. di cavalleria visconte De 


‘in Tralia non ricordi 








so. dopo 








dei voti 














1858, può aver dieticate i ballo © 
SEL 
i ne 
ersone 
meo dEi 

Tenno 
RR 
Simo proveiae nell le dl alati Ca 
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ci 


Dogi ale pamiamo n quelli 
del 1966: al Tedeschi, = 


Vecumeate capo della misaone, nel fr 
tasso anno di Carina 
SARE 
i lidbne pid spparino a 
Eidiogee. 1 metgirgesenie De Tapont 
liceo Il sgloreserie De ‘Tenor 
4 infatti comandante. la De brigata di fun: 
a Bava, Da Bio elet el at posta 
on più vane gn del tsì cleghi la bla 
div azero ciro a pmi ret, che 
fa dall'esercito bava’ eno del mesi e. 
at dl moda. I panel Do seni per 
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lousello "delie 


Sea Crt 
"ara rs di Mao a 


inento della. urila 
er Alezandar Regi: 
Fiore di stato maggiore i Bagelbrech, a 
det stre fem ni 
e quei sine, col loro modo sp 

cale di porta le Girie, con qual ponti 
Sottili cola tania fara‘ doppio 
Petto, sovra 6 dal coll reo lle tant da 
ser neemnd, ol itorsrono al mriorta 
Lig oggier pramiaai. Tento il barone dì 
Riatamenicia cono. l'Eugelbvcht sno fre 

a della elenina (ico di fer), uni 

le pi alt Gltizioni militari concino è 
fior di dubbio cl'emi sentito 
Salo 















x 
oltre Mantet agli inglesi. 
"1 tenente-generalo Higginson è anche lol 
pa della tela di lato doi di da 
ignore; cho camtbrizza. l'afiiale ingiesa. 
Molti nastrini oranno ll quo ps 

fra quella piciado di soldati britate 

handle 
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‘poeriodono. Anche 
astrazel alle guerre Ulloetrato 
da Garko e da ‘Temalef, astrali 
tia appesa lc 

orgia. 

Vengono quindi gli ufficiali dello. altre 
missioni. La spagnnola comporta del colon: 

lo Emoto. De Aguirro, ua gentlensn 
perfetto favoressimeato noto nel ciroli della 


"o neo ma 
fa eros di Sea 












capitale, © del capitano di fanteria don Fi 
rico. Fernandes 


0, ‘ua ‘idalgos dalla 
dal colorito bruno proprio 
‘al catalani di bucha razza; quella giappo 
‘eso conpoita del capitauo del genio Tchi: 
ict, e el capitauo d'artiglieria Sakomidrm: 
Picc:1, hranî, eogli ocebì n monduetà. ponti 
0 l'aria di duo. nuovi (re 
itonisceri l'o 
sardarii. nel 










biconni 
tatti, ele sno di va 
Grecia ci maniiò | duo tameaticolon. 
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ss € Giorgio Marami 
‘dtt nani. Cho corto not soostionzo 
quanti consono la Sort della i 
me greco del PI, le Serate € 
niche del bardo plemontess Angola Brofeio. 
Ta Soria © rappresentato dall'aatante di 
no, colonnello Prose, n 
"oto © Urazo dî Maro dol 
dali Sdi cacca di sato 
or A. Thorene dal captare della guar. 
“la O.coro di Waotfelt, due verisign dei 
nord; il Belle, i colonnello di stato mag. 
fiori Bongut de 


il Bonea 
Fit, duo doti eleMi di quall'esrcio 
ché diede degli uomini bencmerit,, come 
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"Noa mi tratterò @ sarrarvi di 
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fica cori da Arona ul terreno di 
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dall di 'rappe 
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SPA ultciali estoni, ‘ottani i 











Esposizione: operaia. di Bergamo. 
(Nostra ei io 
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Circolo educativo 





toro Fiorentini, del sindaco, della Gienta; 
delle altro autorità civil; intervennero, 
Resto ascii, tra le 
‘anticlericale. berguzzanea 
{el nero cca sialo Biel) 
inasica schiera, il Canino operai € pro- 








tina, Ia Bocier alpina (i 
‘en 18 Soriano del CA. 1) 
triottica. "ino ra 
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1 membri 
6 daimon so ll erviaio i 
fell nale. 

‘540 IT Togrdato di Meccanen, ia vista 
del giantino, dioanzl alto nelero dello As: 
asc e ni, numerosi fritti, Il roi 

co signor. Tonvaglint, ‘abili 

le per quanto as apra cea posse 
na nceotio ‘role ba intngorata In prima 
ovo operai di forgot; Î sindueo mite 
limone con pimioltzo e scatto di 
internt da desquenti appiatafi non 
into i prefetto he, seitno di vo: 
ela dostra Provincia, di: 

ala princio sini di torto 
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intorno 


anse un quarto: Concordia; tl: pre 


n, a qua 
ad È dlconi, sembiati 1 compl 
menti d'uso, cominciò la visita dello sale, 
delle quali i permetto di Sea. pesare Te 
dispone vlezàs nella sent pgiaszoe 

o 5 nell, stata saggiangoro 
dl'Eanpo del 1° Corpo d'armata che dona 
è fogna alto 





‘agirà contro Bergamo, 

‘Reporizione restindo aperta al pabblico 

por na imeso Inler non mancherà tempo di 
è na 10" più difasaieate. 











Processo Sommaruga. 


Crediamo di far cosa grita ai bo.tri 


teri cho v'interosnano a ‘questo 
a anghi 












Incovneci, Gallari © Laccetti, pro: 
i) moderlmnamento sd audi appoggi 
dle on potere prora 
Di testativi di estorsione, a dauno del 
atgnori Oblieght; Allori, Vla Pernice, at 
Tazzi dl Rariche ta Castellani, per aver tes 
tato di entpito” a cinscaso diet 0 danaro 
ol artra. cosa rotto. pena di pabblicizioni 
Scaniatore n los rigeante, 
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Quasi tutte Îo istoni, ad oreezione della 
della serlm, dll'icieso o. dolla 





‘quali il Cfub aronesa 
ed Uta festa rimarrimo fino 
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ui volano nesezuate solo 
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Îl'epmvio di deu Baal 








Diete. 





è Del ristoy anche! nel sommario della 
Regina o Repllhlica® cavo nominate più 
‘di 000 peri 


ticeato. "Noto, che crauo circolari 
pedito bem: 8000 cople. 
ie e ro to ma db are 
to perché spero, per fiperleaza che 

de ipo np nos si leggono. 
x Tenero all'uopo ben trenta implegati. 

Dal rosto, le lettore erano tatte ‘den 
10 mi meraviglio ansi. che sop 








dit ivlporti le ct dl Mollo 
di a mne dl sm 
Solo nd afenzi ‘omattara. A dò er stato 
Srorretato cia win cialme che cre par e 
Fece ua'pera d'art. 






siazion di Treviglio, Milano e' Genova; della | Fa allora che, parlandoni della vendita, 
Stampa, notai Il crotista della Garseltà Pro: | la aignora Castellini mi paiò di probilità 
vinciale, ua redattore dell'Eco di Bergamo; | di vendita al Governo, sebbene ‘non fono 
il'almttre del Mocsmento;. 1 ovrispondenti | sontenta del di conoecere cati 
"Totino, Milano, Ge- | i comuaisiri, meno il Martini, incaricati dal 
invito speciale, fu- | Gorerno. di della collrione. To ls 








a me i dii 
gurani ‘pres tempo, 
"o tato fin 


fftto; perché Ja Commimimie 
aveva gil pos eli occhi sui loro lavori GIi 
SFGIL mi regatareno: IL Michetti 6000 li 
i SC 60 7 de segni, To di ques 
10 regalai nl Marti cho mi ringrazià. Certo 
a poterono servir del: 









Sacorsec. lo gli fi promettae #00) 
He e ji duo be mi artbbo dato 500 
È Poi la Corimiione mon potò dare più 
li 700 e e aller Il Jaco ves die 
ti avreibo dato. più mellazioni To no 
Senti eh mi et ridi drm 
fer at 
"Dr aunì dopo LI Jacoracci mì pregò di 
sergli vende ta qualro larcatogli de To. 
tino 19 premia, e Motome denderato di for. 
Santini ano piecola cllzione odi gli chiesi 
o al iacoro. dI Jaeorusei si 














‘= Queste core mi averano; fatto conoscere 
‘vari artati, ©, quusdo ei pubblicavano 
Ta mia casa era un vis val di ur 


'a ui venne sl Bartazi, cho aveva ceponto 
Betaolto di montioto è Vieri 
‘mele. Mi promie ne avesse ato 
premio. 








, ima poi mi dette solo 500 lire 
rai vo seguerello che mai ml 
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‘a prezio dî 5000 lire, 
'=!DI Galiori 4510 amico. Egiiimi commise 
le atampa di ina sua relazione, ma nom porò 
È. To gli dsl: mi darii una terra- 

‘gotta. Però nom l'ebbi mal, Quando venne 










tai la terracotta uo 


tazioni, 
ai ncas9 cell'Allevi, degli nt- 
taccìi inosti a qualcuno, Cucendogli blenare 
‘ho lo scontro il avrebb g'oruto. 








A questi capi imputazione Jetti dat pre. | “Somme Son & vi 
ga risponda comisciaadi a lettara a Battaxzi l'ccompagnò 
tera di pabblieità ano biglietto spiciale, v e.0 dopo le 
‘e per attmore il quale i ri: cazioni delle Porehe. 
‘n vari Brnebicr, c cpecitmente all'Al: |" Somm. È an biglietto 601 quale gli pres 
dal quale, essendo alito giornalista, | pentavo l'amministratore del Nabab, cado 
qrerapa di esche meglio compreso. Cole | quenti poiemsa riscuatere. 
uellccvione par ghi e lo noto di osa | © Sommaria ricor l biglita, 
Santi lo tin: firmata da Centenari | Quanto alte. pabblieazioni” delle: Forehe 
Quanto alla cambiale, l'Alleri dirso dî | verrà interrogato lo Starbiro, 
toa poter scostala, opionendoni i regole | "E ML Mu fel ne saprà qual co 
mol dela Banca; quazio alla patbiazione | _Five Tamiamo lle tra. — Coa nce: 


| vacci zion era in relazione ? 
Somme. Pa Martin che mi dic di diro ol 
‘os © così To lo ehiumai e glielo 
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PARTE 1.— L'amanto © l'agente. 


VIN. — Come si fa a trovare fa donna. 
Pribib.rgno avsicini 1a uua' sella afin 
poltrona in ui Zalra si cra solita — 
sebza cho la giocane ficosto alcun mo- 
Vimante per tirarsi indietro. 
Ora ella on avova. più panra doll'a- 


gent 

La era ‘ancho sltnpatico, pel modo con 
col 'aveva saputo prenderla, per ta Mdncia 
chie sernbrara avere in el, per l'emaigzio 
coi eni la circonava e per la curiosità 
‘ardente che svegtiava in ll 

Per questa donna tanto abile, vi eri 
Infatti qualebo cosa che l'interessava ia 
‘particolar miedo, destlerando specialmente 
di sapere como ta cattanto, che ion T's 
veva mai veduta, che mon! apparteibra 
Alla sia cliseo! sociale, avesse potmito fn 
Govinare il sno segreto; quel seg:oto cho 
ella Sapeva nascomdore tanto bene apeli 
‘agli osqhi di coloro che stavano più vicini 
‘lei ed ersto | più interesati a voler 
chiare: 

Ella voleva opens non sbltinto. per 
scmplice curiosità, ma anch: peo trarao 
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ftt; 0 {mpararo a goods maglio 
Sramal o cl forio. Vr anesra poni 
— pio il Mgnora, = riposo Pac 
goto, — non chiedo. tra che di farsi 
Sonico iL ino site i fo cito de 
Proralere 
nn peri 


da Vol itessa cho non 
semplles, unlla di più facile. 
Primborigno resplrò fortemente 0 ripreso 
doh cento grave 
— dl signor Fei 
‘a dubbio, 
a dona qnalanque? Ua'attrice? Una 
ovidentemonte. 


Priua di tutto averi 
mollo. parilcolstiggiata sulle abitudini e 
sail 'enrattero di Fabiano Felibicn, Quosta 
Inchiesta mi foce supera. nina serio. di 
‘coso molto preziose. Spocialmento ques 
TI signor (Filiblea ors un uomo di- 
stinto, di temperamento. aristocratico, di 
gti delikuti, antents, appusalonato ma 
{dcalista sotisnale; nia senza cssera gros 
salato È un bnongasialo 0 no fiato; 
Può simaro. Il dolce 0 1 condimenti po 
pati i Wolenmi, ‘ma la orrore di ttt) ciò 


Bia mai amate 0 non le' ha mal cercate, | parots, che ala un valore al esoî. propri 
Egli tion ha avuto, mal alcuna affezione | occhi, 


per loro. 
Tn tutti i auoî piaceri bitogna cho ceti 


Tutto ciò ni fa ampiamento dimostrato 
i [ditta conoscenza di ma certo. ninero di 


vi metta n pol del suo essere e bench | atnuiti cli; aveva vite, 0 cho zi 
abbia nvuto tolto anianti, egli ama più | vano attribnite. 


da Renna ehe le domo in consegmanza della 


Non erano finto lo prime. venato; e 


1 delicatezza 0 del ano. teinpernmsnto | quella che aveva. prontamente, abbando- 


d'artista, cla si csalta nor nn nonnnlla 


; cranio ‘quello. clio, fn re 


ma. ché anche per un munolla aî abbitte | meritav;mo di. meel'o, 


0 sì avilisce. 


guava dungoo cho) orcauel tra no 


DI più è un momo (che cerca l'imore, | certo ontinio di donne, e ciò. retddova la 
chiè ha bisogno di esserò amato 0/almenò | ricerca più circoscritta è; per citnoguonza, 
i poterlo eredare, orgoglioso a modo auo | più facile. 


fer il qualo ogal piacero| cho egli. non 


eredesso disito diverrebbo ineipido a'o- 
dioso; corrotto sotto certi riguardi, l'am 


vivo, allettata 0 attratta dalla 
‘ata scutrezza, clio ella dimenticata la 


sot; ma la ama immaginazione. sempra | comtizione in cui si trovava e sega 
fn molo e il sno cnoro levato. cercano | stà, vatrazione como avrabbo 
LI ZIA stento TO almarsa0 8 | etiche rieconto romantico, al di 


en. 


— Lo conoscete. ammirabilmentti — 


mormorò Zaira. 
Primborgno continnò : 


— Di più, il signor. Félibien è an 


dolla rent 
— Înfine, questa amante. non potava 
essefo!cho fina! donna uiaritato, u una 
donna di prio, 
Lo precauzioni preso da'Inl_ por. na- 
acoaderla; perchò nessuno potesse spero 


tomo molto intellisento © om _po' ao» | di eli a utatae, lo provavsto. imp: 


‘gliato ; ‘inolto! hcettico 6 dubbioso | nello 


stesso feinpo. 
— Ul alt — fees Zara. 


ruote. 
Ta guosto condizioni mi mini a'cercaro 
quali relazioni aveva il. signor Felibia 


— Dunque, perchiò al appasstonli per |\c ciò non presont.wa nessuna. seria dit: 
tina donna; b'sogna che questa dona; a | ficoità. 


tirto 0.a taigione, giacolò cell può ite 


Giuni in questo nodo! ‘a fare una pri- 


blano| avemo potato considerare ed amare. 
DI queste dioei donne: maritato, quattro 
erano biondo. 


sò ll occhi, cl'alzb la to- 
relativa: 

FE persi? 

Prlmubonzne sorrise. 

— Perché voro studiato attentamente 
Ia camera degli appuntamenti od i moi 
accemiri. 

— Ebbona? 

— È tattorivelava non l'amoro biondo, 
mal. l'amore &ruuo. E colori, le vesti, i 
brofiivi; quoll non 60 che cho Inscia ogni 
donna diciro di sì, nel. lnogo. re 
va‘apesso, ove Vivo un. poco 0 cho de- 
nanzia la nua personalità o Îl suo. tei: 
perimento. 

Zalra sorrise, ma senza imbarazzo nè 
timidezza, com una corta espressione di 
atidasia. provocanto, 

— Continuo, foco. Primborgn: 

Dello! sei bruno. possibili, tro omio 
troppa piccole 0 troppo grosto perché sii 
‘abiti cho voi azoto pitsssero andar luro 
Bene.. è quattro avoraio amanti, più ‘0 
mono Con-sc'ati; salto dal tariti natu: 
ralmonto! Nin no rimanevano cho due! 

— Chi l'altra? — domandò vita. 

jShto_ Zaia, como. no fosse panta al caore 
Us qualche Vigo timore, da qualche ge- 


che è volgare. 
Lio domo di totti; e/cho tnt 
avère non. sono affare. sno. Esli non le | superior 


‘apeciafmento quando ai tmrta 
gli sembri cho abbia qualeto 
qualche, merito raro; in una. 


pet la loro età, la loro posizione, la lors | — — E inutile Il nomi 


‘gentilezza, mi ‘parvoro Ie. solo/ chie. Far 


so 
ina scelta di tina diocina di dine, ehe, | loia ‘nascento, per l'avrenire for. 


vel 


finto più, — replicò Zara, dopo 


lan nocondo di riflessione; — cho la ln: 
’iovino. 
Passiamo oltre, allora. Tra hr 
de: quetta © vel, esita 
La ataaro, età, la posizione, tati 
corrispondeva alio mio provisivaî. 
caio (ora a roi mila n8 na 


“—_ Glie tatto 0 dic amino i loro ma: 
riti? mt domandai io imquioto. ta questi 
(envobisognorebb» ricominiias tutto da capa. 

Bisognava dunqua stadiaro; i mariti 

Quanto all'altra, il tmarito è ‘am omo 
ste mon' manca di merito, e che una donna 
pid amare 

Nom vi è antftesi fra lui © lel. 

Sano mavitati. da }oco tempo; del testo, 
lo ni può ammettero cho vi sia stata ana 
Jara di infelo © che questa non nia an 
ora tramontata. 

Quantontalgnor Ducavtin dun'altra cos, 

— Quest'aomo, — continuò tranquilla: 
hnotito,riiubdgnoi — uom ‘è fatto per 
Vol È tina. cosa cho salta sabito 
[bîcht, Not c'è malta di comme fra voi 
[due. Voi atoto estrcniamente torna, ai- 

tintura dellesta 0 oriiitica 


i, 
immaginazione. Vostro 
marito, col. suoi appetiti 
(potato' contribuiro a sviluppare I" 
che è pericoloso; mia non :la saputo nod- 
dintyre l'altra, ciò cho ‘Citato. 
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